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Roma - Tre si impossessano delle paghe dei dipendenti 

SPARANDO RAPINANO 330 MILIONI 
NEGLI UFFICI DEI TELEFONI DI STATO 

Altri due «colpi)) <t (iuidonia e (frollai evrolo fruttano ni banditi trentuno mi
lioni di lire - l'adisce a \ a poli un assalto ad un furgone portavalori delVE\El< 

ROMA, 27 febbraio 
Tre rapine verificatesi nello 

stesso giorno a Roma, Guido-
nia e G rot taf errata, hunno 
fruttato tu banditi oltre .'(Ho 
milioni di lire. 

La prima, e più drammati 
ca, e .stata effettuata a Roma, 
nell'ufficio telefonico cu Sta 
to di via delle Muratte. dove 
tre uomini armati e masche
rati hanno sottratto XH) mi
lioni desumiti alle panne dei 
dipendenti 

Verso le 8,31) di questa mat
tina, proprio mentre gli uffici 
stavano iniziando lu quotidm 
na attività, tre individui tutti 
armati di pistole, uno dei qua
li imbracciava un fucile Win 
Chester calibro 12 a canne 
mozze, hanno fatto irruzione 
nel locale dove si nova la cas
sa dell'ufficio telefonico inter
urbano. 

A quanto pare nessuno li a 
veva visti entrare negli uffici 
del piano terreno, tappa ob
bligata per recarsi al primo 
piano dove c'è l'ufficio cassa 

Per accedervi M de\e .salire 
una scala .stretta e percorrere 
un breve corridoio, sul quale 
si. aprono diverse porte. Al 
momento dell'ingresso dei 
banditi nell'ufficio cassa c'e
rano soltanto gli impiegati ad 
detti al pagamento dello sti
pendio del personale 

Soltanto i turnisti di notte 
avevano già ritirato la busta 
paga; la .stragrande maggio
ranza degli impiegati l'avreb
be fatto nel corso della matti
nata. I tre banditi, una volta I 
entrati nell'ufficio cassa, han- , 
no fatto sdraiare per terra gli 
Impiegati e contemporanea- ' 
mente hanno sparato contro j 
il muro, ad altezza d'uomo 
cinque colpi di pistola. Subito 
dopo si sono impossessati del 
denaro e con le armi m pu 
RTÌO hanno ripercorso lo stes
so tragitto, incontrando sulla 
loro strada diversi impiegati e 
sono usciti in via delle Mu
ratte salendo a bordo di una 
«Alletta» al volante della qua
le L aspettava un complice. 

In tutta la zona adiacente 
la fontana di Trevi, e stata 
Istituita tempo fa l'isola pedo
nale, ì banditi pertanto non 
hanno trovato ostacoli nella 
loro fuga. 

L'«Alfetta» è stata avvista
ta da alcune volanti, ma ì 
banditi, dimostrando di aver 
preparato nei minimi dettagli 
il loro piano, sono riusciti ad 
abbandonarla m via del Mot 
taro, di rronte all'ingresso del 
«Teatro dei Servi», a poco 
più di duecento metri dal luo
go della rapina, e a salire su 
un'altra automobile. 

A bordo dell'auto abbando
nata dai banditi sono stati 
trovati il fucile «Winchester», 
una «Beretta» calibro 7.H5. un 
paio di slip che uno dei ban
diti ha probabilmente usato 
come maschera e una bol
sa di finta pelle. 

Subito dopo la rapina tutto 
11 personale dell'ufficio telefo
nico si è riunito in assemblea 
permanente « per sollecitare 
alle autorità più idonee misu
re di sicurezza all'interno del
la azienda contro la crimina
lità ». Per tutta la durata del
l'assemblea e stato sospeso il 
lavoro in alcuni reparti. 

Le altre due rapine che han
no fruttato complessivamente 
ai banditi 31 milioni di li
re, sono state compiute a di
stanza di un'ora a Guidonm e 
a Grottaferrata. 

In entrambe la tecnica usa 
tu e stata pressoché Identica 
a Guidonia quattro uuiiiin. 
mascherati e armati eh mitra 
e pistole sono entrali nella lo 
l'ale agenzia del «Banco di 
Sunto Spirirò» e, dopo uvei 
sparato m a: la alcuni colpi 
di nutra, si sono impadroniti 
di venti milioni di lire 

A Grottalerrata. e stata pre 
sa di mnu l'esattoria connina 
le. Anche m questo caso vi 
hanno fatto irruzione quattro 
banditi col volto coperto e at 
mati di mitia e p.stole. 

Uno di essi ha colpito con il 
calcio del nutra il vigile urba 
no in servizio all'esattoria 
mentre ì complici, dopo avei 
sparato un colpo di pistola in 
aria, hanno preso sedici mi 
liom di lire 

* • 

NAPOLI, 27 tebbra'.o 
Una rapina ai danni di un 

tuigone portavalori dell'ENEL 
e stata sventata dal pronto in
tervento ci; una pattuglia di 
carabinieri II fatto e avventi 
to in via Galileo Ferrai is. nel 
hi /OUKÌ della Stazione centrale 
della citta 

Un furgone delI'KNKL gui
dato dall'autista Ciro Preziosi, 
di 43 anni, con a bordo il por
tavalori E ranco Ferrarellt, di 
."».">, e le due guardie giurate 
Domenico Bruno di 4'2 anni e 
Vincenzo Tartaglia di 51, tutti 
da Napoli, e stato affiancato 
all'improvviso, da una «Mer
cedes» 

Dalla vettura sono seesi due 
banditi, entrambi armati di 
pistola- uno si e parato da
vanti alla macchina, che a 
causa del traffico molto inten
so procedeva ad andatura len
tissima, l'altro, impugnato un 
martello, ha spaccato il vetro 
dello sportello anteriore net 
tentativo di all'errare la borsa 
in cui erano custoditi 75 milio
ni di lire m contanti, preleva 
ti poco prima m un istituto d; 
credilo napoletano e elle dove
vano servire per ti pagamento 
dei dipendenti. 

La cosa e stata notata dal 
brigadiere Basile e dall'ap 
puntato Cavallo, che si trova
vano J bordo di una «Gazzel 
la» dei carabinieri a poche 
decine di metri di distanza. 
I militari hanno subito azio
nato la sirena I banditi allo
ra hanno desistito dall'intento 
criminoso e sono risaliti a 
bordo della «Mercedes», ten
tando la fuga La vettura pe
ro e sta" a stretta contro il 
marciapiede dall'auto dei ca
rabinieri" i banditi allora sono 
usciti dall'abitacolo ed hanno 
cominciato a sparare. I cara
binieri hanno prontamente ri
sposto al fuoco e nella strada 
si sono verificate scene di pa
nico tra ì passanti. I malvi
venti, poi, sono riusciti a rag
giungere una «A-112» con cui 
sono fuggiti. Uno dei militi e 
rimasto ferito fortunatamen
te in modo non grave. 

Nel tardo pomeriggio quat
tro pregiudicati sono stati ar
restati da: carabinieri ad Ame
lia, presso Narni I quattro, 
secondo quanto hanno detto 
gli investigatori, sarebbero 
senz'altro responsabili di una 
delle tre rapine compiute sta
mane I pregiudicati sono sta
ti fermai, ad un casello della 
autostrada, all'altezza di Ar
tigliano Nella loro « Alla 
2000» i carabinieri, hanno tro
vato un lucile a canne moz
ze, tre pistole e due passa
montagna. 

Gravissima Gara Calabrese al terzo tentativo di suicidio 

In coma la moglie dell'agente 
ucciso dai rapinatori a Roma 

Sembrata calma mercoledì sera quando salutò prima di andare a letto • Perchè le è stato tolto il medico 
della polizia che era riuscito a tenerla sotto controllo? • Ferite gravi alla spina dorsale e allo base cranica 

ROMA — L l n w r n o dell'ufficio catta dopo la rapina. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARLETTA. 27 febbraio 

E* sospesa a un Mio la vita 
di Clara Calabrese — la don
na che con un matrimonio di 
coscienza *i era unita all'a 
gente di polizia Giuseppe Mar
ch Isella, ucciso venerdì scor
so da rapinatori in un uffi
cio postale di Roma — che 
ieri sera ha tentate; di ucci
dersi gettandosi dal quarto 
piano dell'appartamento di via 
Luigi di Cuon/o 5B, dove abi
ta con 1 suoi genitori. 

Le condizioni della giovane 
donna continuano ad essere 
gravissime, anche se si riscon
tra un leggero miglioramento. 

I Non ha però ancora ripreso 
conoscenza I medie) - che 
stanno loilando per strappar 
la alla morte - non possono 
pronunciarsi. La diagnosi e 
una lunga, spaventosa lista di 

1 fratture 'le più gravi alla spi-
| na dorsale e alla base era-
I mcai che lasciano purtroppo 
I poche speranze sul fatto che, 

anche se sopravvi vera, Clara 
non porti per sempre i segni 
de) suo tremendo gesto. 

Solo il cuore e forte, dico
no ì medici, ma poi aggiungo-

Sotto le ville di due personaggi implicati nelle vicende delP«Anonima» 

Scoperte a Trezzano sul Naviglio 
due anguste celle per sequestrati 

I/importante ritrovamento effettualo dui carabinieri e dalla (Guar
dia di finunzu - dome si è giunti alla localizzazione delle « prigioni)) 

) Il colpo di mercoledì sera alla raffineria di Sarroch 

Rapinano 189 milioni 
e ne abbandonano 164 

DALLA REDAZIONE 
; CAGLIARI. '27 febbraio 

I banditi che ieri sera era
no penetrati neKii unici am
ministrativi della railincriu di 
Sarroch. rapinando 1 18S) mi
lioni .' 2H2 mila lire delle bu 

, ste pana dei «00 operai, hanno 
abbandonato il saccu. con 
gran parte della grossa som-

, ma. presso un'autoootte, mori 
. dai cancelli della SARAS-Chi 
1 mica. Nel sacco. IM milioni e 
• 580 mila lire mancavano 1M 
milioni e UH- nula lire. 

A scoprire il bottino abban
donato sotto le ruote poste
riori dell'autobotte e stato --
verso le 7.30 di stamane — 
un camionista. 

- « E' 'a dimostra/ione — al-
fermano K.I inquirenti - che 

: la rapina non e stata operata 
dalla malavita organizzata, ma 
da dilettanti inesperti torse 

i venuti da Cagliari, torse resi-
' denti in paese o nei dintor

ni ». 
Probabilmente i quattro 

banditi che ieri sera si sono 
impossessati dei imi milioni 
si trovano ancora nella rana 
o sulle montagne circostanti 
Per questi motivi le strade 
che da Cagliari portano a 
Sarroch e in tutto il Sulcis-
iKlesiente sono punteggiate da 
una fitta rete di posti di bloc
co; squadre speciali con cani 
poliziotto vanno perlustrando 
le campagne metro per me
tro: gli elicotteri sorvolano 
ininterrottamente la Ama 
montagnosa e l'intera costa 

• attorno alla SARAS 
Gli impiegati Antonio At/on, 

Mano Soni. Ange.o Gambe'hi. 
Giorgio Corrateli; e Aldo Scii-
las. rimasti ieri negli unici 
amminis'rutiv: tino a lardi, 
appunto per preparare > bu 
ste piua. raccontano- <i Ci 
siamo trattenuti oltre il nor 
male orario di lavoro perche 

I
l salari e gli stipendi avrei) 
bero dovuto essere distribuiti 

proprio stamane All'improvvi
so, ci si rimo trovati davanti i 
tre banditi mascherati e arma
ti di piatola e lucili a canne 
mozze Non abbiamo potuti» 
tare altro che obbedire ai lu 
ro ordini » Antonio Al/or:, 
e stato costretto a togliersi la 
fiacca, ridotta in brandelli dal 
capo del co in mando con un 
coltello a serramanico « Con 
'.e strisce ricavate ci hanno 
imbavagliato e legato : polsi 
Quello che pareva il capo ha 
quindi ordinato agli altri di 
raccogliere rapidamente 1 sol
di intiWndoh dentro un sae 
co ». 

Un ragioniere, Kdmondo 
Floris, in quel momento nini 
era neg i ili tiri. Al rientro, 
intuendo che nell'ufficio sta
va succedendo qualcosa di 
strano, ha ureteriti) correre 
verso il teletono di un altro 
ufficio per lanciare l'allarme 

Finita l'operazione, prima di 
raggiungere l'uscita insieme .11 
comp'.iri, sempre il capo si e 
rivolto ajih impiegai 1 stesi 
per terra con un avvertimeli 
to, ,n dialetto carnptd.inese 
«Mudi, mudi» 'muti, muti» 
Raggiunti : cancelli, p**ro, 1 
banditi non si sono 1 rovai; 
soli. Sta vii no arrivando dir.-
genn della SARAS, guardie 
{mirate, e 1 carabinieri delti, 
vicina stazione di Sarroch 
Vn appuntato della guardia di 
finanza. Mario Cozza, avvista 
to uno dei banditi mentre 
scavalcava il muro di recm 
/lem», ha sparato un colpo in 
aria II bundito non ha avuto 
il c o r a n o di proseguire la 
luca con l'intero buttino e, 
r.empiasi le tasche di liane o 
noie.' ha proseguito 1-t corsa 
a pi°ci' T*n a'tro bandito, lui 
se il pulo, ha raggmnlo la 
« Mini » parcheggiala nelle v: 

mpa rendo ne''.a 
e manze 
notte 

Giuseppe Podda 

MILANO, 27 febbraio 
Due celle per sequestrati -so

no siale trovate a Trezzano sul 
Naviglio la scorsa notte, sot
to due ville di noti personag-
•41 più volte citati nelle inda
gini sulla « anonima seque
stri » e sulla mafia ai Nord 

La scoperta e stata fatta dai 
carabinieri del Nucleo investi 

' gattvo di Milano e dagli H O 
I unni della sezione speciale del-
1 la Guardia di Finanza, gli stes-
I si che arrivarono alla libera 
j /ione di Luigi Rossi di Moti-
l teiera e all'arresto di Lucia

no Liggio Dei due locali rin
venuti uno sembra essere par
ticolarmente attrezzato per o-
spltarc sequestrati. «Si tratta 
di un grosso mattone nella co
struzione dell'edificio delle in
dagini ». ha detto questo po
meriggio il dottor C'aizzi, che 
svolge le (unzioni di pubbli
co ministero nelle indagini 
condotte dal giudice istrut
tore Turone su alcuni dei più 
clamoros. sequestri avventiti 
al Nord in questi ultimi tem 
pi 

Le due celle sono stale tro
vate sotto la villa di Giusep
pe Ciulla, inutilmente latitan
te e sotto quella di Salvatore 
Ugone, l'unii di fronte all'al
tra, all'inizio di via Dom/.et-
ti, al centro di un quartiere 
costituito esclusivamente da 
lussuose ville, alla penteria di 
Trezzano. 

Una delle due celle, la più 
«interessante» e stata rica
vata sotto la vasca di una 
doccia, nel seminterrato del
la villa di Giuseppe Ciulla. abi
tata attualmente dalla moglie. 
Francesca Billeci, che gesii-
sce un supermercato, e dalla 
figlia. 

All'importante 11 trova mento 
{ si e giunti seguendo la pista 
1 che era stata scoperta a Zi 

bido Sun Giacomo, una lo-
1 calila non molto distante da 
I Trezzano, dove tempo la il dot-
1 lor Turone aveva appurino 
j che erano stati laiti notevoli 
j acquisti di terreni da parte 

di elementi sospetti. Si trat-
; Ulva appunto della moglie di 

Cullili, Fiancesca Bidet 1, di 
Giuseppe Palma — probabil
mente solo un prestanome le 
gaio peio ai clan dei ('mila e 
dei Gu/zardi e di Nello Per
nice, [uomo che tenne a bat
tesimo il tiglio di Luciano Lig-
gio e che attualmente e ricer
cate) in quanto 1 itenuto re
sponsabile assieme a Giuseppe 
Davi e Gaetsmu Quartararo del 
sequeslio dell'ingegner Mar
cello Butta 

I (et tem di Zibido uvevatio, 
al momento dell'acquisto, un 
valoie di circa fiO milioni ed 
etano stati pagali tulli per 
coni tinti, poco tempo dopo il 
versameli lo del 1 iscatto To-
iielh, nello stesso pei lodo, 
seinpie pei 1 ontani 1 Nello 
Pernice aveva .tcquistalo dal 
geornetiit Biusìak 'attualmente 
111 ciiiteie) una vii,a a Tre/ 
/ano II geomet ra Baisluk n 
sultawi avere lumaio anche 
tutti 1 progetti di cdilu azione 
presentali al comune eh Zibi 
do dalla Billeci, dalla moglie 
di Francesco Gu/./aidi 1 impli
cato nei sequestri Tonchi e 
Rossi ci1 Montelerai e dal Pal
ma e relativi ai tenerli acqui
stati, sii 1 111 avrebbero dovu
to sorgere dei condomini di 
lusso I progetti \enuero ab
bandonati dopo l'ai resto di 
Luciano Liggio 

Sia la villa di Ciulla che 
quella cle^li t'gone, ni passato, 
erano state ispe/.ionae più voi 
te. ma non si era mai trova 
la li uccia delle due celle, il 
pei che lo si e 1 omprcso e Mia 
t a mente stanotte Carabinieri 
e iman/ieri si sono accolti che 
nella villa di Cgone picchimi 
do sui inuii di alcune pareti 
in ( emento che (illudevano un 
sottoscala del seni mi e ri.ito, 
queste suonavano a unito 

E' stata abbattuta una pai 

te del muro e ci si e trovati 
di fronte nd un locale piut
tosto angusto diviso in due 
parti: a terra vi erano due tar
ghe d'auto rubate alcuni me
si fa. L'attenzione degli in
quirenti si e appuntata allora 
sul seminterrato della villa di 
Giuseppe Ciulla, proprio di 
Ironie a quella degli Ugone, al 
numero il di via Donlzetti. 
Durante una pili accurata ispe
zione ci si e accorti che il 
piano di una doccia del ba
gno di servizio che si trova 
nel seminterrato, era molto 
alto rispetto al pavimento e 
che il basamento era scheg 
g:iuo in più punti. 

Il piano della doccia e stato 
rimosso, sotto vi era uno stra
to di mattoni toniti e togli 
di carta da giornale Sono ba
stati pochi colpi per far crol
lare quello che in realtà era ti 
tetto dell'anticamera della cel
la. Sotto e apparso un cuni
colo rettangolare, profondo 
abbastanza perchè un uomo 
vi stesse m piedi; le pareti 
tranne una. erano rivestite di 
mattoni l'orati Si e provato 
a battere sulla parete che m 
parte era rivestita di cemen
to e ci si e resi conto che si 
trattava solo di un sottile stra
to che copriva l'ingresso alla 
cella vera e propria, una stan
za quadt ala che poi èva age
volmente ospitare un uomo e 
che era areata attraverso due 
grossi tubi di plastica. 

Le condotte dell'aria stona
vano su una via laterale alla 
villa, mascherate in due fon 
praticati nel muro di cinta 
che, assieme ad altri analo
ghi, dovevano sembrare sca
richi per l'acqua 

Mauro Bru t to 
TREZZANO SUL NAVIGLIO — Il piano d * I U doccia ntlla villa 
(foto in a l lo) a la calla scoparla «otto la doccia (foto qui 

di Ciulla 
«opra ) . 

LUCCA - C'ERANO ANCHE CARTUCCE E POLVERE NERA 

Cento candelotti esplosivi 
trovati in riva a un fiume 

Quindici chili di dinamite e settecento detonatori sotto 
un ponte in ì al d'Ossola - Due attentati fascisti a Catania 

LUCCA, i>7 lebbraio 
Un «rosso quant.tativo di 

esplosivo e stato rinvenuto 
sulla riva sinistri! del Ser 
chio, in località Nave, a unu 
quindicina di eh lomel ri (IH 
Lucca Si trutta di cento cari 
delotli di dinamite, trecento 
cu micce («libro nove, pac
chetti d: polvere nera e una 
latta con polvere per camic
ie elle erano custoditi tra 1 
ruderi di una ex colonia II 
materiale sequest rato dai ca 
rabimeri e all'esame degli spi 
calisi 1 per accertare se si 
tratta di materiale esplodente 
come quello usato dui terro
risti neri .1 Viareggio 

Al irò materiale esplodente 
e stato sequestrato dagli uo
mini del nucleo antiterron 
smo di Firenze, a Busine, nel 
comune di Rut'.na In un ce 

un impiegalo del 
ha rinvenuto cinque 
mi"c-ia a lenta coni-

, una bomba a mano 
Irancese. miscela e 
.il tritolo e sedici p:c 

di dinamite n 

spun.io, 
l'KNEL 
metri d 
buMione, 
di tipo 
sptosivn 
culi cande lo t t i 
pò « mitre-x » 

Inline, eri mattina, un net 
1 Urbino, Luigi Contini. :tJ ari 
ni, ha rinvenuto in via Allo 
ri un sacchetto di plastica 

contenente tre bombe a mano 
SRCM in dotazione all'esercì 
to italiano 

* 
DOMODOSSOLA. L>7 tebbra:o 

Centoquàrantatre candelotti 
di dinamite e 7<M) detonato] 1 
sono stilli l'inventiti dalla pò 
1I/M sotto I arcata del ponle 
Mtuuto tra Domodossola e 
Cre voi,idossol a. sulla statale 
rie) Sempione L'espios:\o. 1.1 
kn m tutto, era contenuto in 
una grossa scatola d: cartone 
seminas"osra tra 1 sass del 
greto del fiume Bognu 

Dalle indica/.0111 stampate 
sul cartone iisult'i chi' il ma 
teriale — in otiimo stato di 
conservazione - e prodotto 
dalla « Dmamile s p a. » di 
Mereto di Tomba m proviti 
eia di Udine. Anche se gli in 
quirenli hanno mantenuto 
uno stretto riserbo sul modo 
m cui si e giunti alla scoper
ai dell'esplosivo, sembra che 
tutto sia partito da unu tele-
tonata anonima chv ha avver 
i.to della presenza, sotto il 
ponte, del pericoloso mate 
r-ale 

* 
C A T A N I A . 21 l e b b r a i o 

La si rategia dt Un tensione 
ha avuto a Catania una ca

lerla di mamtestaz.ioni culmi 
naie ni mie at tenditi dina 
imi ardi Gli episodi hanno a 
vuto colile obiet::\ 1 il palaz
zo centrale dello poste e lo 
stabilimento tipografico in 
cui si stampa il quotidiano 
locale del muti no 

l'na bomba che portava la 
tinna «Ordine nero n e slata 
posta accanto a] palaz/o del 
la posiH centrale Si trattava 
di un ndigno rudimentale 
che oltre alla l:rmn recava 
lincile la scritta « bomba a 
tempo e u strappo » 

J,a bomba e stala preleva 
ta da un artiticiere della Que
stura del nucleo antiterrori
smo, che l'ha Il'asportata con 
cautela all'interno dei giardi
ni d. villa Bellini e l'ha latta 
esplodere La bomba ha pro
dotto unu profonda buca ne] 
lerreno 

Due bombe a mano sono 
state lanciate poi, verso mez
zanotte e mez:'o, da un'auto 
in eorsa, su una terrazza che 
s' ulfaecin su via Paolo Gai-
Lini dove sorge il palazzo con 
la tipu^.*fciu e la redazione 
nel giornale La Siciì-a Gli or 
mimi limino provocato due 
buche nel n;vni"ii'(i e la rot 
tura di alcuni vetri. 

no* « In questi casi però, per 
quanto possa sembrare strano. 
conta molto la volontà di so 
pravvivere- il fisico oltre che 
dalle mille cure che possiamo 
somministrare, deve essere 
mutato da un forte attacca 
mento alla vita . questo sa
rebbe il miglior aiuto ttlle te
rapie. Ma in questo caso . » 

In questo caso e> il con-
trarlo, c'è la disperata volonla 
di farla finita con una vita 
che per Clara, dal momento 
della sparatoria nell'ufficio po
stale di via dei Caprettan a 
Roma, deve essere sembrata 
un incubo, un mostnioso mo
mento — quello in cui ha vi 
sto il suo Giuseppe cadere 
straziato dai colpi — che non 
ha mai avuto fine E' come *e 
quei banditi continuassero a 
uccidere. E lei di uccidersi ha 
tentato tre volle. 

Al di la degli avvenimenti 
c'è l'angosciosa domanda se e 
stato veramente fatto tutto il 
possibile per strappare Clara 
a quell'incubo Se cioè ci si e 
posti il problema che oltre al 
dolore umanissimo e com
prensibilissimo della giovane, 
non sia scattato un meccani
smo nella sua mente, nel suo 
fisico che andava considerato 
con maggiore attenzione, con 
maggior freddezza clinica per 
aiutarla veramente 

Si parla vagamente di cal
manti somministrati, di sor 
veglian/a continua da parte di 
tutti coloro — parenti, amici, 
colleglli del ragazzo — che le 
stavano vicino Ma di Tatto 
nel grande dolore, nei ripe
tuti e strazianti funerali, ac -
canto ai discorsi di cordoglio 
punteggiati dai flash continui 
dei fotografi, si ha l'impres
sione che nessuno si sia pò 
sio veramente il proolema di 
Clara, del fatto che non a 
vrebbe potuto superare da so
la la crudele violenza che ave
va subito e che aveva strave»] 
to in un attimo tutta la sua 
esistenza e 1 sogni di cui era 
mtessuta. 

Ieri sera era tornata a ca
sa, in compagnia dei suoi ge
nitori, della cognata 1 moglie 
del fratello Cosimo), che le e 
anche intima amica, e di unu 
coinquilina, l'infermiera Lucia 
Di Giovanazzo, Aveva pianto 
ancora, ricordando il suo uo
mo. Poi si era calmata, o 
almeno cosi era sembralo. 
«Vado a letto» ha detto. Mu 
prima chiede il pigiama del 
fidanzato, glielo cercano In 
quell'attimo lei raggiunge la 
finestra e si butta di sono 
Nel volo colpisce il parapetto 
di un balcone del secondo pia
no dell'edificio, poi precipita 
al suolo. 

A soccorrerla sono siati il 
fratello e un suo amico, Pao 
lo Di Leo All'ospedale, dove 
e giunta a bordo di un'auto. 
Clara Calabrese ha ricevuto 
le prime cure de) medico di 
guardia dottor Torre, poi e 
stata assistita dai dottori Fal
conetti e Bafunno Più tardi 
e stata visitata dal primario 
del nosocomiu. prof. Lattan
zio che l'ha assistita per l'in
tera notte, coadiuvato dalla 
sua equipe A tarda sera l'ope
razione di tracheotomia, per 
consentire una migliore re
spirazione. Adesso, nella stan
za del reparto chirurgia del
l'ospedale, la ragazza subisce 
trasfusioni di sangue e flebo
clisi' si aspetta, si spera Nul-
V altro 

Nell'attesa si ripercorrono 
mentalmente le tappe del suo 
calvario E si capisce che. 
accanto a Giuseppe Marchisel-
la. anche lei, assistendo iner
me alla sua atroce morte, e 
slata colpita senza rimedio 
da quella violenza II suo do
lore e parso naturale, gli sfo
ghi disperati, quasi una cura 
Invece da quel momento le 
condizioni psichiche della ra 
gazzn sono andate peggioran
do di ora m ora A Ruma fu 
disposto un servizio di sorve
glianza da parte di ispettrici 
di polizia e di assistenza sa
nitaria da parte del tenente 
medico della PS Froldi, che 
nei giorni scorsi e riuscito a 
impedire che Clara Calabrese 
si suicidasse nonostante 1 suoi 
ripetuti tentativi nento anche 
di gettarsi da una finestra del 
siio albergo romano 1 

« Ila davanti agli occhi la 
scena dell'assassinici Per can 
celiarla ci vorrà tempo, molta 
pazienza II suo equilibrio psi 
chico e compromesso », aveva 
dichiaralo sabato scorso ,u 
giornalisti t'utllciule medico 
che ha assistito Clara Cala
brese anche a Ba ri et l a fine > 
al giorno dei funerali Poi im 
provvidamente tante cautele 
sono state allentale ci si e al J 
fidati a cure e sorwghanze 1 
certo afreMuosissime, ma inni I 
to meno esperte e scientifica- j 
mente agguerrite , 

« Se il tenente Kroldi, che ! 
l'aveva curata e le e stato 
sempre accanto nei giorni | 
scoisi, tosse rimasto a Bai 1 
letta per assistere Clara, for ' 
se questa nuova disgrazia non * 
sarebbe accaduta peri Ile lui I 
sapeva come curarla e quali 
calmanti darle e da lui te ac • 
celiava, sapeva imporsi. Inve t 
ce e staio richiamato a Ro 1 
ma » afferma Cosimo Cala 
brese. fratello della ragazza, j 

Tutta Burletta vive ore di j 
ansiosa attesa Le compagne 
di Clara « era operaia nella I 
cartiera dove insieme ad altre 1 
lu messa in cassa integruzio ! 
ne quattro mesi fai le sono 1 
vu ine ! 

Su tutti, come sui compo- , 
nenti della famiglia, pesa l'an ' 
goscia di questa nuova trage- ' 
dia nata da una disperazione 
che molti avevano compreso. 
ma non potuto lronteggjure 

Pasquale Cascclla . 

Mobilitazione popolare a Savona 

Vigilanza davanti 
alle scuole 

e nei quartieri 
Decisa nell'assemblea dei comi ta t i ant i 
fascisti - Forse una pista, ma mo l to labi le 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 27 lebbiaio 

A mettere insieme i tram 
menti di dichiaiazioni fané da 
funzionari dell'antiterrorismo 
e ufficiali dei carabinieri a due 
giorni ('all'ultima bomba la 
sci sta ci: Savona al ti alicelo 
dPll'KNEL di Madonna degli 
Angeli il quadro 1 he si ncava 
e quello di una gran confu
sione per non dire di impo
tenza. « Niente di nuovo i> e la 
inquietante conclusione di 1 ut 
ti 1 colloqui che 1 giornalisti 
sollecitano a quanti si occu
pano delle indagini 

Lo hanno ripetuto stamane 
1 funzionari interrogali min 
vilmente e lo ha ribadito un 
che il sostituto procuratore 
dottor Stipo Stamane c'è sla
to anche un ennesimo verti
ce, presenti il questore Ber.tr 
do e 1 funzionari dell'allinei-
rorismo Catalano ed Esposito 
Ma tutti hanno mantenuto il 
più stretto riserbo Si continua 
a quanto sembra a seguire 
« lutte le piste » 

Ma al di la di questa alTer 
ma/ione ufliciale trapelano al 
cune linee di sviluppo delle 
indagini, non si sa ancora 
quanto decisamente seguite, 
una delle quali almeno seni 
bra puntare dritta sulle trame 
nere come da tempo sollecita 
il movimento democratico e 
come ha chiesto con molta 
fermezza anche il presidente 
della Camera Pertmi nella ma-
mlestazione di ieri Le bombe 
hanno una matrice fascista 
Non possono esse! ci dubbi 
Ma chi dirige la mano dei 
borbardieri neri9 

Queste» e l'interrogativo cui 
si tenta di dare una risposta 
secondo alcuni bisogna risa 
lire alle centrali estere pro
babilmente m Svizzera o m 
Spagna, la traccia che la ca
po al neotuscista Francia tan
ni per intenderci, che «vreb 
bero in Italia le loro ramiti 

' L azioni Da qui partirebbero 
| le direttive per le incursioni 
I affidate ad esecutori reclutati 
I t ra le bande nere o 1 ra de 

linquenti che comunque si 
avvarrebbe!o di basisti o in 
formatori locali « Scoprire 1 
collegamenti, riuscire a risa
lile in qualche modo ai nuclei 
neofascisti italiani potrebbe 
pei mettere 1 di fare notevoli 
passi a\anti n ha rietto un fun
zionano 

Altri mv(M e pur non esclu
dendo 1 ollegamenli con l'este
ro puntano sulle organizzazio
ni eversive nazionali Si e fal
lo anche il nome del neofa
scista Zani arrestato a Varese 
e ritenuto 111 qualche mode» 
collegato con la bomba fatta. 
esplodere nell'aprile scorso a 
Savona, la prima della sene. 
conilo l'abitazione del senato
re de Varaldo Ma la pista 
sembra molto labile 

Intanto m citla si sta at-
mando nuovamente una mobi
lila/! une antifascista di ma*.-
sa L'assemblea dei comitati 
unni a scisi] 1 ni hanno parte 
eipaio am he l'on Pertmi, il 
sindaco e il presidente della 
Piovincia e i rappresentanti 
di lutn 1 parlili democratici 
ha dee iso di nprisunare la 
vigilanza popolare nei pressi 
delle scuole al mattino e alla 
sera dalle 17 alle 'jn m tutti 
1 rioni dei quartieri della cit
ta Numerose assemblee sono 
state convocale per l'organi/ 
zazione della vigilanza antifa
scista unitaria mentre «u mol
tiplicano nelle fabbriche, ne
gli uffici e nelle scuole le ini
ziative di azioni contro il fH-
sc ismo 

Oltre a queste va segnalata 
la posi/urne assunta dai sol
dati democratici di stanza a 
Savona che in un loro docu 
menu» hanno riconfermato il 
lori» impegno nello siare a 
fianco della popolazione per 
coni bau ere i fascisti 

f. b. 

// 10 marzo processo per l'attentato a Mangano 

Spagnuolo citato 
a difesa di uno 
dei due «killer» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. U7 febbraio 

L'ex procuratore generale 
della Corte d'Appello di Roma 
Carmelo Spagnuolo. accusalo 
di aver favorito Frank Coppo 
la e di essere implicato nella 
« ballata delle bobine » della 
mafia, e stalo citato come te
stimone dalla difesa di Sergio 
Botti, uno dei presimi i Kiììo 
dell'attentalo al questore An
gelo Mangano L'istanza di am 
missione e stala presentala da 
gli avvocali Giuseppe Toppet 
ti di Milano e Rodolfo Lena 
di Fnenze 

11 processo pei rallentale» al 
questore Angelo Mangano 1111-
zieru il in marzo prossimo 
Sono previste udienze lino al 
mese di maggio II dibattilo 
sarà diretto dal dotto] Pira 
gmu. sul banco degli imputai) 
dovrebbero salire Frank Cop 
pula, quale mandante del ten 
tato omicidio dell'alto iun 
/lunario di polizia e 1 due 
presimi 1 Killer Sergio Bolli e 
Fgo Bossi 

L'attenuilo al questore uv 
\ enne il ."1 aprile li-T.t in \ ia 
Tor Tre Teste a Roma Man 
gitilo che allora tooidinava a 
livello nazionale le indagini 
sulla malìa cadde ne 11 inibii 
stata mentre scendeva dall'au 
to davanti al portone della 
sua abi'a/ione D.i una «Gin 
lui » sulla uuale si trovavano 
quattro persone, si ese un gio 
gane armato di pistola 1 he 
cornine 10 a spai are a ripeti 
.'ione Mangano e il suo unti 
sta. l'appuntalo Domenico C,\ 
sella, rimaselo lenti piuttosto 
gravemente 

Le indagini si svilupparono 
]3er lungi» tempo seguendo la 
« pista maliosa » come la pm 

probabile finche gli inquirenti 
giunsero a una precisa con 
clusione Frank Coppola sa 
rebbe suite» il mandante del 
l'attentato e i presumi sicari 
Sergio Bofh IJ Ugo Bossi, due 
uomini noli alla polizia mila 
nesr* Com'è che si giunse 
a Bolli e Bossi*' Il questoie 
Mungano, decente all'ospedale, 
avrebbe die .mirato proprio 

| ni piocuratoT generale Spa 
! gmtolo di ni n essere m gra 

do di potei- nconoscere 1 suoi 
fer noi ì 

11 dottor Mangano successi 
vumente aflermo di ricuno 
scere il Bossi e il Buffi per 
due dei quattro attentatori 
Gli impili.tu hanno pero sem 
pre respinto ogni addebito 

I difensori di Bulli, avvoca
ti Toppe ti 1 e Lena di li-onte 
alla contraddntorietu delle al 
fei ma/ioni del questure Man 
g.ino < di eh i.u a/ione ,1 Spa 

I gnuolo e successa o i-icono 
scimentoi h,.nno chiesto l'ani 
missione ionie testimone del 

| l'ex procur.itore generale e 
I attuale piesidcnte di se/ionf 
j presso la Cassa/ione. Cai-melo 
j Spagnuolo In particolare 1 

dilenson di Bolli chiedono che 
| l'ul'o m.igist rato venga miei 
' rogato su due precise circo 

si,tn/e 1 J se e vero che la 
Procura di Roma prima del 
l'attentato eh- e1 oggetto del 
l'attuale pi01 esso, stava per 
ordinare la cattura d] Man 
gano, ~" 1 pei precisare j mo 
tivi i Ile dovevano determinare 
tale pi o\ vcdimenlo i oorcitivo 
noni he ouellj che al contra-
r.o. leccio desistere dal pren 
dere tale iniziativa 

Giorgio Sgherri 
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RIFORMA DELLA SCI OLA 
In ri'luzionr uH'anniinciu apparso ieri, nello « SPK-
CIALK SCI OLA ». sul vaclrmi-cum per i neoclotti 
ìu-Eli orfani della scuola, si tiene a precisare elle il 
prezzo di copertina del n. 'Z della rivista, che con
tiene l 'inserto, e di L. 800 e non di L, MMI, come 
er roneamente pubblicato. 
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